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• … il modo in cui agiamo è 
legato molto più spesso a ciò 
che percepiamo, piuttosto 
che ai meri fatti… 

Oltre alle «statistiche» 

Dimensioni Circa 10 cm 150-180 cm  

«Armi» Zampe, denti  

Gambe, piedi, mani, 
braccia, massa 

corporea, strumenti 
contundenti 



Per una gestione partecipata e 
sostenibile del territorio 

• a partire dal contesto locale, e non da parametri standard 

• a partire dalle esigenze e capacità dei diversi attori locali, per 
una gestione sostenibile nel tempo 

• a partire dalle autorità locali come catalizzatori dell’azione di 
coinvolgimento attivo della comunità 

Partecipata 
- coinvolgimento della comunità locale e 

degli attori del territorio  
- per scegliere, applicare e mantenere 

scelte di utilizzo, protezione, 
valorizzazione territoriale 

Sostenibile 
- tempo = comunità contribuisce a far funzionare 
progetto anche dopo la data della fine ufficiale 
dell’iniziativa 
- economica =  scelte operate sulla base di una 
attenta analisi costi-benefici 
- ambientale e sociale = scelte elaborate sulla base 
di analisi degli impatti sul contesto naturale e sociale 

 



Come? 

• Creazione di un piano ad hoc per il coinvolgimento degli attori 
locali nelle azioni di progetto, in base alla loro rilevanza e al loro 
grado di interesse a partecipare attivamente  

Coinvolgimento 

• Creazione di un Indice relativo di vulnerabilità sociale (ReSVI) per 
l’identificazione dei punti ‘deboli’ e delle forze del sistema 
esistente 

ReSVI 

• Creazione di uno strumento di auto-analisi per l’identificazione 
della vulnerabilità (SeAT), per valorizzare aspetti positivi del 
contesto che sfuggono ad una mera analisi dai dati statistici  

SeAT 



ReSVI (Relative Social 
Vulnerability Index) 

“relativo” - valutazione effettuata a 
livello comparato tra diverse aree 

Una valutazione della vulnerabilità 
«assoluta «dal punto di vista socio-

economico risulta spesso 
«incompleta» perché non specifica 

per il contesto  

fattori ‘statici’, cioè meno propensi 
a cambiare velocemente nel 

tempo: 

- condizioni economiche 

- composizione demografica 

-  livello medio di istruzione, ecc. 

per raccogliere questi dati si 
ricorre a database statistici (e.g. 

ISTAT) e interviste con rispondenti 
qualificati 

indice che varia da 0 a 1 per 
individuare, a livello statistico, le 
comunità tra quelle selezionate, 

più o meno vulnerabili dal punto di 
vista socio-economico. 



SeAT -Social vulnerability 
Self Assessment Tool 
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calibrata con 
strategie di 
adattamento 
quotidiano che 
una comunità 
agisce per 
contrastare i 
fattori di rischio 
che insistono 
sul proprio 
territorio 
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definisce fattori 
qualitativi, che i 
dati statistici 
non possono 
catturare ma 
che 
caratterizzano 
ogni comunità.  
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calibrare il 
risultato ReSVI, 
per una analisi 
più completa 
della comunità 
considerata. 



ReSVI + SeAT = 

• l’integrazione di ReSVI e SeAT è funzionale ad un quadro dettagliato degli 
elementi di vulnerabilità e dei fattori di resilienza di ogni comunità, per 
capire dove intervenire/investire per poter continuare a costruire efficaci 
strategie adattive 

Maggiore efficacia delle strategie adattive 

• la parte qualitativa si basa su una auto-analisi da parte degli attori locali - la 
percezione sulla efficacia o meno di determinate misure è spesso molto più 
rispondente alla realtà delle teorie sul tema 

Migliore (auto-)valutazione della comunità 



Caso studio – Comune di 
Lignano Sabbiadoro 

• Nell’ambito del progetto europeo 
ECOSTRESS, la metodologia proposta è stata 
applicata nell’area pilota dell’Alto Adriatico.  

• Il Comune di Lignano Sabbiadoro è stato uno 
dei casi studio presi in considerazione. 

• Dall’analisi dei dati statici il comune 
presenta l’indice più elevato di vulnerabilità 
relativa tra i comuni dell’area (i.e. pari ad 1 
– indice massimo di vulnerabilità relativa).  

• Tuttavia, l’analisi delle variabili dinamiche 
(esterne) ha evidenziato una buona 
capacità adattiva della comunità locale nel 
far fronte alle emergenze/stress esterni.  



Caso studio – Comune di 
Lignano Sabbiadoro (2) 

Nell’ambito 
dell’indagine 
qualitativa 
sono emersi 
tra gli aspetti 
positivi: 

L’attuazione da parte del comune di numerose attività di sensibilizzazione e 
comunicazione del rischio; 

La presenza nell’arco di tutto l’anno di volontari della Protezione Civile in grado 
di garantire attività di monitoraggio e gestione del rischio; 

Una comunicazione del rischio adeguata alle esigenze di residenti e turisti 
(250.000 nel periodo estivo) – pannelli informativi disponibili in diverse lingue; 

La presenza di fondi (regionali) per la gestione e prevenzione del rischio; 

La capacità del comune di accedere alle risorse disponibili per la prevenzione e 
gestione del rischio (attraverso lo sviluppo di proposte progettuali. 
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